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La Vita Scolastica – n. 3 – 2017 

Italiano • Classe quarta Scheda 3

LEGGERE PER... COMPRENDERE E SCRIVERE

• Leggi il testo. Poi prova a continuare la storia sul quaderno.

La piccola Lucy sta esplorando insieme ai suoi fratelli una grande villa. Trova 
una stanza quasi vuota con un grande armadio appoggiato al muro.

Un armadio da... esplorare

leggeRe e compRendeRe il senso globale e analitico delle stoRie. 
scRiveRe un testo naRRativo e fantastico.

Lucy toccò la maniglia e con sua grande sorpresa la porta si aprì subito. Ne ven-
nero fuori due palline di naftalina.
Guardando all’interno, Lucy vide che il guardaroba conteneva cappotti e pellicce. 
A Lucy le pellicce piacevano tanto: entrò nel vano e si divertì ad accarezzarle con 
la mano, ci strofinò il viso e trovò che avessero un buonissimo odore. Natural-
mente aveva lasciato un’anta aperta, perché sapeva benissimo che entrare in 
un armadio e chiudersi la porta alle spalle è la cosa più stupida che si possa fare.
Dietro la prima fila di pellicce ce n’era un’altra. Lucy fece qualche passo, tenen-
do le braccia tese in avanti: non voleva sbattere improvvisamente contro la pa-
rete dell’armadio. Un passo, due, un altro. All’interno era buio, Lucy non vedeva 
niente e per quanto annaspasse con le mani non incontrava che il vuoto. 
“Questo armadione è semplicemente enorme” disse tra sé, continuando ad 
avanzare e scostando le pellicce per fare spazio. Poi cominciò a sentire qualcosa 
che scricchiolava sotto le scarpe. – Ancora naftalina? – si domandò, chinando-
si per sentire con le mani. I polpastrelli rivelarono qualcosa di morbido, sottile 
come sabbia e freddissimo.
– Molto strano, sembra neve – mormorò Lucy. Un attimo dopo sentì contro il 
corpo e il viso qualcosa di duro e ruvido, perfino pungente. – Sembrerebbero 
rami d’albero – bisbigliò, sempre più sbigottita. E allora vide una piccola luce 
che brillava lontano, dritto davanti a lei. Lucy si rese conto che dove avrebbe 
dovuto esserci la parete di fondo dell’armadio c’erano invece alberi. 
Quello era un bosco, e nel bosco c’era un sentiero. Nevicava; era già buio e 
nevicava.
Naturalmente fu un po’ spaventata dalla scoperta, ma nello stesso tempo si 
sentì piena di curiosità e di una strana eccitazione che la spingeva a proseguire 
lungo il sentiero verso la luce.
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